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  A chi teniamo nel cuore,

  
  a nonno Michele, 

  
  a nonna Gigia, 

  
  a tutte le postine con la vespa gialla
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  Ringrazio molto Alessia Calzoni e Federico Stevan per la stima che mi hanno dimostrato, chiedendomi di scrivere la prefazione a questo 
  quaderno di lavoro
  . Tuttavia, mi sento inadeguata a poter scrivere qualcosa di originale. Mi occupo di persone affette da demenza da circa trentacinque anni e ogni giorno imparo qualcosa di nuovo da operatori come loro, che sono costantemente in trincea, per far fronte ai numerosi bisogni delle persone con demenza e alle loro variegate difficoltà quotidiane.

  Ho sempre pensato che sia facile, in questi casi, fare il medico: vediamo la persona affetta da demenza per quanto? Una ventina di minuti? Mezz’ora? Magari anche un’ora: prescriviamo le nostre medicine (talora poco utili, qualche volta anche dannose), dispensiamo qualche consiglio. Ma stare con le persone con demenza per ore e ore, riempire la loro giornata di attività che abbiano un significato e uno scopo, che restituiscano l’autostima, che strappino un sorriso, che facciano sentire ancora vivi. Ecco, questa è una cosa che noi medici non sappiamo fare.
  Ora, che sono arrivata anch’io all’età a rischio, che ancora di più sento come il tema demenza riguardi ciascuno di noi, perché, se Kant è stato affetto da demenza negli ultimi anni di vita, tanto più potremo esserlo noi, che siamo così meno intelligenti di lui. Se non ci ammaleremo noi, quasi sicuramente si ammalerà qualche familiare, un’amica, un vicino, perché almeno un quarto (se non di più) delle persone ultraottantenni è affetto da declino cognitivo.
  Dobbiamo, quindi, attrezzarci il più possibile con strumenti che ci aiutino a far vivere le persone con demenza al massimo livello di benessere e integrazione possibile.
  Ben venga, perciò, questo quaderno di racconti, ispirato a persone reali e alle loro vite, a usi e costumi, ai mestieri che in buona parte non ci sono più, ma che hanno rappresentato la realtà di una generazione che ha costruito l’Italia del dopoguerra e che si è meritata di essere rispettata e, mi si permetta il termine, coccolata anche ora, che non fanno più parte della società produttiva. Perché abbiamo ancora tanto da imparare da loro e dai loro racconti, che sono stati ripresi con un linguaggio semplice, chiaro e pulito in questo libro.
    

    

  dr.ssa Elisabetta Farina, MD, PhD

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                

                
                
                    
  Questo progetto nasce con la volontà di fornire uno strumento professionale a educatori e specialisti del comparto educativo. Le storie proposte toccano luoghi, vicende, abitudini e più in generale, 
  sensibilità, 
  affini alla sfera di persone over sessantacinque e con patologie dementigene o altre condizioni di fragilità. Nondimeno tale strumento può essere di interesse e di supporto ai caregiver per un momento in condivisione e di spensieratezza con i propri cari.

  Un elemento per noi imprescindibile è proporre un testo educativo per adulti.
  Il progetto vuole evitare il classico rischio dell’infantilizzazione che è assai concreto quando ci si approccia al mare magnum delle demenze. Si propongono storie pensate per un pubblico di giovani ottantenni, persone che desiderano far sentire la propria voce, che amano leggere racconti con la stessa spensieratezza di un giovane, ma che allo stesso tempo ricordano il loro passato con gli occhi e col cuore di chi ha una profonda passione per la vita.
  Esistono punti di congiunzione tra la sfera dell’età evolutiva e quella della quarta età? Certo che sì. Questo, però, non si deve tradurre in un approccio paritario tra un infante e una persona anziana: quest’ultima ha una sua storia, una sua dignità e il nostro compito è rispettare la persona nella sua essenza, relazionandosi con lei in maniera adulta e rispettosa. 
  Rispettosa del suo Io, del suo vissuto.
  Ne consegue che il linguaggio, anche nella sua forma scritta, deve seguire e percorrere questa via maestra; dunque, come diretta conseguenza, la comunicazione odierna abbraccia totalmente l’idea di società complessa e dinamica. Influenza il nostro agire e le nostre riflessioni in modo più o meno consapevole e risulta, quindi, imprescindibile maneggiare con cura la parola scritta.
  L’azione di ogni essere umano è condizionata da un numero così elevato di fattori, valori e dinamiche culturali, che innescano una serie di eventi distinti, a loro volta intersecati a più vite intrecciate.
  Dietro a ogni singola azione, si cela un pensiero che ipoteticamente, potrebbe condizionare il benessere di un’altra persona. Da notare come il termine benessere derivi dal latino dalla combinazione di due termini: bonum, ovvero buono, e sum, ovvero essere, esserci. Esso fa quindi riferimento a una condizione in cui l’individuo si senta bene, sia fisicamente che mentalmente.
  Tale benessere, dunque, è perseguito dall’essere umano con estrema costanza e insistenza, diventando un obiettivo ineluttabile per molte persone. 
  È un traguardo importante anche all’interno di numerosi contesti educativi, come il centro diurno Simone de Beauvoir dove ogni giorno sperimentiamo la pratica della lettura e della reminiscenza, che ci permette di assaporare la bellezza del nostro lavoro. 
  Il volume è scritto a quattro mani: da Alessia Calzoni, educatrice e consulente pedagogico per la disabilità e la marginalità, e Federico Stevan, case manager per la cooperativa EQUA nell’area cura e inclusione che attualmente gestisce numerosi servizi tra cui, nelle vesti di case manager, il CDI SdB, nato nel 2003 e specializzato nella presa in cura di utenti affetti da demenze di vario genere.
  Fra le molteplici attività educative volte a promuovere una stimolazione cognitiva e una reminiscenza funzionale adatta ai nostri ospiti, la lettura è sicuramente una fra le più amate, poiché si tratta di un’esperienza unica che permette di immergersi nella relazione con sé e con l’altro. È un momento che vuole essere uno stimolo per acquisire una maggior consapevolezza rispetto a pensieri ed emozioni.
  Una forte criticità, a nostro avviso, è l’inadeguatezza strutturale e contenutistica dei testi attualmente a disposizione: stesure eccessivamente complesse, troppo lunghe e con inclinazioni a un linguaggio inappropriato e a una morale infantile.
  L’augurio, con tale manuale, è quello di fornire storie che possano incoraggiare a riflessioni e spunti che illuminino solo chi è pronto ad ascoltare veramente.
  La valorizzazione dei laboratori di lettura genera nuove forme di benessere e un nuovo concetto di convivenza e di relazione.
  Ciò mira a essere un prezioso strumento educativo in grado di promuovere un autentico cambiamento di prospettiva, percezione e cultura rispetto al mondo dell’anziano; contribuendo così ad arricchire non solo l’individuo, ma l’intera comunità.
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